
Arriva a ottobre in dieci comu-
ni del Trentino il “Mese rosa” 
per la prevenzione del tumore 
al  seno.  Organizzato  da  Lilt  
Trentino  e  dall’associazione  
Lotus,  collegato  all’iniziativa  
nazionale  “Nastro  rosa”,  la  
campagna di screening punta 
all’individuazione precoce dei 
tumori al seno. Nel 2023 l’unità 
di  senologia  dell’ospedale  di  
Trento ha contato 691 prese in 
carico fra pazienti con prima 
diagnosi di tumore al seno e 
con recidive. Un totale di 555 
interventi chirurgici eseguiti a 
cui si aggiungono i 262 dei pri-
mi sei mesi del 2024. Poco più 
di un terzo di queste donne so-
no arrivate da un programma 
di screening, quindi con tumo-
ri a uno stadio iniziale, mentre 
quasi due donne su tre si sono 
accorte del tumore in seguito a 
sintomi o segni,  ma va detto 
che 150 su 691 donne hanno 
meno di 50 anni, dunque al di 
fuori dei programmi di scree-
ning mammografico e 26 meno 
di 40 anni. Il presidente di Lilt 
Trentino, dottor Mario Cristo-
folini,  ha  posto  l’accento  
sull’importanza  della  preven-
zione:  «Nonostante  i  grandi  
passi avanti compiuti dalle te-
rapie, che consentono al 90% 
delle donne una sopravviven-
za  superiore  ai  cinque  anni  
quando la malattia è diagnosti-
cata precocemente, il tumore 
al seno rimane la prima causa 
di morte tra le donne tra i 35 e i 
50 anni. La prevenzione è cru-
ciale.  Occorre  sottoporsi  a  
screening e condurre uno stile 
di vita sano, astenendosi quan-
to più possibile da alcol e fu-
mo, mangiando sano e condu-
cendo una buona attività fisi-
ca. In particolare l’assunzione 
di alcolici è molto dannosa per 
il corpo femminile». È interve-
nuta la vicepresidente del Con-
siglio provinciale Mariachiara 
Franzoia: «Un elogio va alle as-
sociazioni  come  Lilt  e  Lotus  
che ogni giorno si impegnano 
con i loro volontari. Si tratta di 
un volontariato qualificato che 
va a  braccetto con l’Azienda 
Provinciale per i Servizi Sanita-

ri». Anche l’assessore provin-
ciale alla salute Mario Tonina 
ha  espresso  il  suo  sostegno:  
«Metteremo a bilancio la figura 
di un primario per la prevenzio-
ne, la longevità e i sani stili di 
vita. Le risorse non sono illimi-
tate e considerato l’invecchia-
mento della popolazione e il ca-
lo delle nascite occorre investi-
re proprio sulla prevenzione». 
Di simile avviso l’assessore co-
munale alle politiche sociali Al-
berto Pedrotti: «La prevenzio-
ne riduce le sofferenze e il co-
sto sociale a carico del Servi-
zio sanitario.  Nel futuro sarà 
necessario  concentrare  le  ri-
sorse sulle malattie che non so-
no prevenibili».  Fa. Pe. 

L’iniziativa. A ottobre la campagna di screening di Lilt Trentino e Lotus

«Stanziati 600.000 euro per i controlli»

FRANCESCA CRISTOFORETTI

«Trento ha registrato una crescita di 
oltre il 13% di presenze turistiche tra il 
2022 e il 2023. Il tutto viene spiegato 
dalla  componente  extra  alberghiera  
che comprende Bed&Breakfast, agri-
turismi e appartamenti». Matteo Agno-
lin, direttore dell’Apt Trento, Monte 
Bondone (nella foto) non sembra in-
tenzionato a demonizzare il fenomeno 
degli affitti brevi che invece definisce 
«un trend in aumento che andrà regola-
mentato». 

Un commento che arriva all’indoma-
ni del bilancio sui controlli degli allog-
gi turistici della città, dove il 64% di 
quelli sottoposti ad accertamenti (76 
su un totale di 433 registrati) ha pre-
sentato qualche tipo di irregolarità. «I 
numeri degli hotel sembrano essere 
stabili, quindi sta prendendo piede un 
nuovo fenomeno. Questo non signifi-
ca che le strutture alberghiere siano 

“superate”, ma è indiscutibile che ci 
sia un target orientato a soluzioni più 
dinamiche, più “snelle” ed economi-
che». È innegabile però il fatto che que-
ste strutture,  appartamenti  per sog-
giorni a breve termine, stiano «prolife-
rando», presentando a detta del presi-
dente,  «un’offerta  complessiva  più  
semplice». Tuttavia, va detto, il feno-
meno non può essere sottovalutato, 
andando a incidere negativamente su 
una (già) carente offerta sul mercato 
privato e di conseguenza, aggravando 
la spirale dell’emergenza abitativa. «I 
flussi turistici sono in continua cresci-
ta nonostante il 2023 sia stato un anno 
record. È vero che c’è un problema 
riguardante l’emergenza casa: io cre-
do si possa trovare un equilibrio con 
la componente turistica in una città 
come la nostra dove potrebbero esser-
ci diverse soluzioni. Si pensi agli edifi-
ci inutilizzati e sfitti. Le due cose non 
sono inconciliabili, ovvio che gli affitti 
brevi non devono diventare la parte 

predominante, anche perché potrem-
mo rimetterci in termini di qualità, es-
sendo un settore che ancora va regola-
mentato. Ad oggi, essendo una novità, 
non c’è un controllo e su questo qual-
cosa  dovrà  cambiare».  Al  momento  
l’Apt di  Trento -  di  concerto con le 
altre del territorio - sta cercando di 
assistere  queste  realtà,  attraverso  
una piattaforma «che possa fornire un 
aiuto dal punto di vista amministrati-
vo e di documentazione, ma anche sot-
to il profilo della gestione degli allog-
gi». 

A prendere le distanze dagli alloggi 
turistici, per chiarire la loro posizio-
ne,  i  B&B. «Le  irregolarità  emerse -  
spiega la presidente dell’associazione 
B&B di qualità, Stefania Angeli - non 
riguardavano  strutture  ricettive  di  
ospitalità in famiglia (B&B). Spesso si 
confondono le due tipologie di struttu-
re ricettive». La presidente prosegue: 
«Si chiama B&B ma si legge ospitalità 
in famiglia. È la forma di ricettività ex-

tralberghiera che mette a contatto l’o-
spite con la vita degli abitanti del luo-
go. Per Bed and Breakfast si intende 
una  struttura  che  viene  destinata  
all’alloggio di ospiti. Offre come unico 
servizio la colazione e prevede pulizie 
quotidiane e ricambio di  biancheria 
periodico. Non è previsto per un B&B 
l’utilizzo dell’angolo cottura a disposi-
zione dell’ospite, proprio per la carat-
teristica di ospitalità famigliare, di am-
biente accogliente, curato. Per il gesto-
re non è obbligatoria la residenza nel 

B&B (purché risulti la residenza in un 
comune del Trentino), è sufficiente an-
che il domicilio in presenza dell’ospi-
te. Rimangono, invece, requisiti essen-
ziali avere un massimo di quattro ca-
mere da letto e per la somministrazio-
ne della colazione è necessario dispor-
re di uno spazio idoneo, dimensionato 
in relazione agli ospiti». Conclude An-
geli: «Negli ultimi anni abbiamo cono-
sciuto un forte incremento delle pre-
senze turistiche sul nostro territorio. 
Il Trentino è al vertice delle scelte di 
vacanze invernali ed estive per le fami-
glie italiane con un forte aumento del 
numero di ospiti stranieri. Le nostre 
strutture ricettive, siano B&B, alber-
ghi,  garnì,  affittacamere,  rifugi,  resi-
dence e pure alloggi turistici regolar-
mente iscritte e dotate del Cipat, sono 
pronte ad accogliere, ma per farlo c’è 
bisogno da parte del gestore di chia-
rezza  nella  comunicazione  usando  
esclusivamente la dicitura della pro-
pria struttura ricettiva».

Turisti, 13% in più grazie agli affitti brevi

«Nel dibattito sul ritorno ai vitalizi per i consiglieri regiona-
li, aperto dalla proposta del presidente Paccher, c’è qualcu-
no che vuole creare allarmismi ingiustificati e gettando di-
scredito sulla previdenza complementare regionale in real-
tà ha il solo scopo di sostenere la scelta di un ritorno ai 
vecchi privilegi». Così i segretari provinciali di Cgil Cisl Uil, 
Andrea Grosselli, Michele Bezzi e Walter Alotti contro le 
affermazioni del consigliere Filippo Degasperi. «Il consiglie-
re non sa di cosa parla, o peggio, e le sue parole rischiano di 
avvallare la logica del “prendi i soldi e scappa”. Nel rispetto 
delle lavoratrici e dei lavoratori, invece, bisognerebbe valo-
rizzare la previdenza complementare regionale». 

Per i tre sindacalisti alla base c’è un errore di fondo: la 
previdenza complementare è per definizione un’integrazio-
ne al trattamento pensionistico obbligatorio, risultato dei 
contributi versati. «Se i consiglieri regionali non sono inte-
ressati alla logica integrativa, allora rinuncino ai versamen-
ti. Le casse della Regione ne avrebbero sicuramente un 
vantaggio». E in merito alla validità di Laborfonds Cgil Cisl 
Uil chiariscono che è un fondo che gode di buona salute, 
amministrato con rigore e sotto l’occhio vigile della Covip. 
«Non è un caso l’alta adesione di lavoratori trentini e altoate-
sini alla previdenza complementare regionale. Mettere in 
discussione un sistema virtuoso a soli fini personali è un 
gioco pericoloso. Peraltro, come è stato correttamente spie-
gato dalla direzione di Laborfonds, i rendimenti medi della 
linea bilanciata non sono quelli indicati dal consigliere, che 
avrebbe fatto meglio prima ad informarsi». Le sigle sindaca-
li dunque ribadiscono la loro posizione di netta contrarietà 
a qualsiasi forma di ritorno ai vitalizi e insistono perché si 
preveda, invece, per i consiglieri una forma di versamento 
obbligatoria ai fondi del sistema Pensplan.

«Soltanto allarmismi ingiustificati»

«Abbiamo stanziato 600.000 eu-
ro per i  controlli  che devono 
fare i Comuni sugli affitti turisti-
ci» lo ha annunciato ieri l’asses-
sore provinciale al turismo, Ro-
berto Failoni (nella foto), inter-
venendo in consiglio provincia-
le durante la seduta congiunta 
con il  Consiglio delle autono-
mie. Poi rivolgendosi ai sindaci 
l’assessore Failoni ha ricordato 
la sua intenzione di realizzare 
un monitoraggio in tutti i comu-
ni sulle abitazioni per verificare 

quante sono effettivamente le 
case sfitte e le esigenze insoddi-
sfatte di prima casa da parte di 
famiglie e lavoratori.

«Mi sembra che sia una moda 
-  ha detto Failoni  -  parlare di  
mancanza di abitazioni, quan-
do in realtà io che vado sul terri-
torio vedo che sono migliaia le 
case che non vengono utilizza-
te».

Il consigliere provinciale Fi-
lippo Degasperi (Onda) ha su-
bito replicato a Failoni per dire 

che che rispetto al numero dei 
comuni trentini, che sono 166, 
una stanziamento di 600.000 eu-
ro vuol dire 3.600 euro a comu-
ne. Insomma, ben poca cosa.

Nel suo intervento in consi-
glio  provinciale  Paride  Gian-
moena,  presidente  del  Consi-
glio delle autonomie, in merito 
a questo monitoraggio sulla di-
sponibilità di case sul territorio 
ha detto: «Abbiamo dato la di-
sponibilità  a  collaborare  ad  
una raccolta dati che fornisca 

un quadro chiaro del fenome-
no, e condiviso la necessità di 
costituire un gruppo di lavoro 
congiunto  che,  auspichiamo,  
possa fornire in tempi brevi ele-
menti utili al Consiglio provin-
ciale, per un intervento organi-
co  sulla  materia».  Gianmoena 
ha infatti sostenuto che il pro-
blema dell’accesso alla casa a 
condizioni sostenibili,  interes-
sa porzioni sempre più ampie 
del nostro territorio e fasce so-
ciali sempre più larghe. 

Roberto 
Failoni,
assessore
provinciale
al turismo,
ha chiesto ai 
comuni di 
monitorare 
anche 
quante sono 
le case 
sfitte

Provincia. Failoni annuncia ai sindaci 
le risorse per le verifiche sugli alloggi turistici 
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